
“Sulla Shoah è stato detto tutto e tutto resta da dire.” E. Wiesel
“ Niente è più triste che vedere la storia ripetersi, anche quando si tratta della storia di una distruzione”

[La conquista dell’America, T. Todorov]



Dal greco ghénos razza, e dal latino caedo uccidere,

Genocidio
indica l’eliminazione 
fisica, spesso attuata 
con metodi brutali da 
un determinato 
gruppo di persone;
è uno dei peggiori crimini 
che l’uomo possa 
commettere perché
comporta la morte di 
migliaia, a volte milioni di 
persone  e la perdita di 
patrimoni culturali immensi, 
è pertanto definito un 
crimine contro l’umanità
dalla giurisprudenza.



IERI …

… in America

“Ricordando il passato 
si può difendere il futuro”.

[Carlo Azeglio Ciampi, 25 Aprile 2000]



Da un rapporto steso nel 1516 per il ministro del futuro re Carlo V si legge:
“Alcuni cristiani incontrarono un’indiana che teneva in braccio un bambino a 

cui dava il latte; e poiché il cane che li accompagnava aveva fame, 
strapparono il bambino dalle braccia della madre e lo gettarono vivo in pasto al 

cane che lo fece a pezzi sotto gli occhi della donna. […] Quando fra i 
prigionieri c’erano delle donne che avevano da poco partorito, se i neonati si 
mettevano a piangere, li prendevano per le gambe e li sbattevano contro le 

rocce o li gettavano fra gli sterpi perché finissero di morire.”

[“La conquista dell’America”, T. Todorov]



IERI …

… in Armenia



Il governo Turco si era trasformato in un’oligarchi a. Enver, Talaat e Djemal
erano gli uomini politici del tempo: ottennero il M inistero della Marina, 
della Guerra e dell’Interno.

Quando la Turchia entrò in guerra alleandosi con le  Potenze centrali, la 
Grande Guerra offrì al Governo Turco la possibilità  di risolvere le secolari 
controversie con gli Armeni.

Tra il dicembre 1914 e il febbraio 1915, il Comitat o centrale del partito 
“Unione e Progresso” pianificò la totale soppressio ne degli Armeni come 
popolo.
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IERI … OGGI

… in Europa

Sulla Shoah ‘è stato detto tutto e
tutto resta da dire’

E. Wiesel



Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino 
Anno 1852  Napoli

Articolo 1
I diritti dell’uomo in società sono la libertà, l’eguaglianza, la sicurezza, la proprietà

Articolo 2
La libertà consiste nel poter fare ciò che non nuoce ai diritti altrui

Articolo 3
L’eguaglianza nell’essere la legge stessa per tutti, e quando protegge, e quando punisce
L’eguaglianza non ammette alcuna distinzione di nascita, alcun potere ereditario



Punto 14: “la creazione di un'associazione di tutte le 
nazioni e la stipulazione di un patto per la reciproca 
garanzia dell'indipendenza politica e dell'integrità 

territoriale”.

I Quattordici punti di W. Wilson
8 gennaio 1918



I nomi dei campi di concentramento da noi tutti ricordati solitamente sono 
Auschwitz, Dachau, Birkenau ... 

In tutta Europa, però, i nomi che andrebbero ricordati sono molti di più, 
tanti furono questi luoghi dove venne consumato il più grande sterminio 
che la storia ci narra ...





Fin dagli albori della civiltà la propaganda è stata una delle attività umane. Gli scritti di 
antichi romani come Tito Livio sono considerati capolavori di propaganda a favore degli 
statisti romani.
Il moderno senso politico di propaganda risale alla prima guerra mondiale.
Le tecniche della propaganda vennero codificate e applicate in maniera scientifica per la 
prima volta dal giornalista Walter Lippman e dallo psicologo Edward Bernays (nipote di 
Sigmund Freud ) agli inizi del XX secolo. Bernays coniò i termini "mente collettiva" e 
"fabbrica del consenso", concetti importanti nel lavoro pratico della propaganda.

In Germania la maggior parte della propaganda venne prodotta dal "Ministero per la 
Chiarezza Pubblica e la Propaganda" ("Promi" era l'abbreviazione in tedesco). Joseph
Goebbels venne posto alla guida di questo ministero poco dopo che Hitler prese il 
potere nel 1933. A tutti i giornalisti, scrittori e artisti veniva richiesto di registrarsi presso 
una delle camere subordinate al ministero, per la stampa, le belle arti, la musica, il 
teatro, il cinema, la letteratura, o la radio.
I nazisti credevano che la propaganda fosse uno strumento vitale per il conseguimento 
dei loro scopi. I radiocronisti e i giornalisti necessitavano di approvazione prima di poter 
divulgare i loro lavori. Inoltre, Adolf Hitler e alcuni altri potenti gerarchi nazisti come 
Reinhard Heydrich non avevano remore morali a diffondere propaganda che essi stessi 
sapevano falsa, ed anzi la diffusione deliberata di informazioni false era parte di una 
dottrina conosciuta come "la grande menzogna".



Le Leggi di Norimberga
Legge per la protezione del sangue e dell’onore ted esco

15 Settembre 1935

Il Reichstag fermamente convinto che la purezza 
del sangue tedesco sia essenziale per il futuro del  
popolo tedesco e ispirato dalla inflessibile 
volontà di salvaguardare il futuro della Nazione 
germanica, ha unanimemente deciso 
l’emanazione della seguente legge (Articolo I, II, 
III, IV1)

Articolo IV2 : “ Agli ebrei è consentita 
l'esposizione dei colori giudaici. L'esercizio di 
questo diritto è tutelato dallo Stato ”.

Articolo V:
1. “Chiunque violi il divieto previsto dall'Articolo I sarà            
lo    lcondannato ai lavori forzati”.

2. “Chiunque violi il divieto previsto dall'Articolo II sarà        
LMFA   Ocondannato al carcere o ai lavori forzati”. 

3. “Chiunque violi i divieti previsto dall'Articolo   
II e dall'Articolo IV sarà punito con un anno di  

NOPLSo carcere o uno di ammenda,                          
EMA                        oppure con entrambi le sanzioni”.



Anche illustri intellettuali come Primo Levi ci hanno lasciato molti scritti e 
dipinti che ci raccontano come non solo gli ebrei abbiano patito sofferenze 
inaudite psicologiche e fisiche …



Non si può dimenticare ciò che è stato.
Non si può dimenticare, non si può cancellare.

I volti, i visi, le espressioni rimangono,
rimarranno. I cuori e le anime in quei volti.

Non si può dimenticare. Ma ricordare, quello sì.
Raccontare l'irraccontabile. Ed è mio, tuo,

nostro compito. Nostro dovere. Nostro
"piacere". Ricordare la più tragica pagina di

storia, la più tragica pagina di storia
dell'umanità intera.

“Vennero a prendere gli ebrei: che importava a me? 
Non ero ebreo. Vennero a prendere gli zingari: che 
cosa me ne fregava? Io non ero zingaro. Vennero a 

prendere i comunisti: non mi riguardava, non ero 
comunista. Vennero a prendere i menomati: io ero 

sano, integro, non riguardava me. Vennero a prendere i 
socialisti e non ero socialista…[…] Un giorno vennero a 

prendere me: non era rimasto nessuno che potesse 
difendermi.”

[Dietrich Bonhoeffer]

“Infatti, noi per i civili siamo gli intoccabili. I civili, più o 
meno esplicitamente, e con tutte le sfumature che 

stanno tra il disprezzo e la commiserazione, pensano 
che, per essere stati condannati a questa nostra vita, 

per essere ridotti a questa nostra condizione, noi 
dobbiamo esserci macchiati di una qualche misteriosa 

gravissima colpa.”

[Se questo è un uomo, Primo Levi]



Molti edifici vennero distrutti …

… dai soldati tedeschi …



La permanenza di un deportato in un campo di concentramento aveva inizio con 
spintoni, calci e altre angherie, tutto compiuto dai soldati tedeschi incaricati di 
scovare e catturare, con ogni mezzo, gli ebrei ...

E ora, chi è riuscito a salvarsi, in molti casi non trova il coraggio di ritornare a 
vedere un posto dove ogni minuto poteva essere anche l’ultimo; però con la mente 
rivive scene tristi e sconfortanti ...



… ci mettono in formazione, quasi non ci 
riconosciamo più tra di noi … … comandi urlati da voci rauche, spintoni, 

percosse, tutto di corsa, rasati: … 

… questa nostra esistenza ‘letteralmente 
nuda’ …



Non riconoscevo nulla ma proprio 
nulla di lui … tutto quel 
cambiamento era avvenuto in otto 
giorni e senza testimoni … Restava 
tuttavia nessuno.

R. Antelme

Ad Auschwitz si desidera 
tornare … ma perché?...



“tacere è proibito, parlare è impossibile” 
Elie Wiesel

“è stato detto tutto

e tutto resta da dire …”

Elie Wiesel



C’è da chiedersi come una madre deve essersi sentita vedendosi 
strappato dalle mani un figlio o una figlia che con tanto amore aveva 
accudito e che molto probabilmente non avrebbe mai più rivisto ...

Da alcuni disegni di bambini prima felici e liberi e poi deportati in una 
campo di concentramento si può capire come la crudeltà di alcune
persone non abbia limiti ...





“Ma io qui non ho visto farfalle”.

“E ogni misera vita individuale

era un urlare a squarciagola contro un muro
di spesso silenzio da carta di giornale.

[…]

Ma il silenzio
è oggi assai diverso, perché è colmo.”

“Apri la porta –
fai inondare d’azzurro cielo 
liberamente
la mia stanza ed entrare il 
profumo dei fiori.”



I metodi di tortura e uccisione nei lager erano molteplici e gli ideali di “razza 
perfetta” di Hitler miravano ad una completa distruzione della “razza ebrea”, attuata 
con qualsiasi mezzo ...



“… E per il prestigio occorre una chiara severa 
coscienza razziale che stabilisca non soltanto 
delle differenze, ma delle superiorità nettissime.”
[discorso di Benito Mussolini tenuto a Trieste il 18 
settembre 1938, alla vigilia dell’emanazione delle leggi 
antiebraiche]

“Il dramma del deportato e del sopravvissuto 
che non può smettere di chiedersi ‘perché 
proprio io?’”

Stefano Zampieri

“Ho visto altre impiccagioni, ma non ho 
mai visto un condannato piangere, 
perché già da molto 
tempo questi corpi inariditi  avevano 
dimenticato il sapore amaro delle 
lacrime.” […]
“Dov’è il Buon Dio? Dov’è? – domandò 
qualcuno dietro di me.” […]
“Silenzio assoluto. All’orizzonte il sole 
tramontava.”
[La notte, Elie Wiesel]



Uccisione di membri del gruppo.

Lesioni gravi all’integrità fisica o mentale ai membri del gruppo.

Sottoposizioni a condizioni di vita intese a provocare la distruzione fisica.

Misure miranti ad impedire nascite all’interno del gruppo.

Trasferimento forzato di fanciulli.

“Le parti contraenti confermano che il 
genocidio, sia che venga commesso in 
tempo di pace sia che venga commesso 
in tempo di guerra, è un crimine di 
diritto internazionale che esse si 
impegnano a prevenire ed a punire.”

Articolo 1

Convenzione per la prevenzione e la repressione del  Delitto e di Genocidio 
(New York, 9/12/1948)



Il 20 gennaio 1942 la politica 
concentrazionaria subisce una svolta e una 

drastica accelerazione. La conferenza di 
Wansee decide e da inizio alla “Soluzione 
finale del problema ebraico”(Commende 

Endloesung).

Da tutte Europa milioni di ebrei-donne-
bambini-uomini vengono strappati dalle loro 
case e deportati a migliaia di km di distanza 

per essere sterminati nella camere a 
gas,uguale sorte toccherà agli zingari. Per i 

politici la morte non sarà per gas ma avverrà 
per lavoro. 



OGGI …

… nel Mondo



Stermini dimenticati:

Khmer Rossi

In Cambogia dal 17 Aprile 1975 al 9 gennaio 1979 il regime dei Khmer Rossi ha 
causato la morte di 1.7 milioni di persone attraverso carestia, lavoro forzato ed 
esecuzioni.
L’organizzazione di  Pol Pot, forte soprattutto nelle regioni montuose occidentali e
settentrionali del paese, era spesso composta da adolescenti fanatici,vestiti con una
uguale tunica nera. I leader dei Khmer rossi provenivano in genere dalle classi 
medie ed erano stati educati nelle università francesi. I combattenti provenivano da 
classi povere e famiglie lavoratrici. Essi deportarono la popolazione nelle 
campagne, la costrinsero la lavorare nelle fattorie comuni, pena la morte. 
Giustiziarono gruppi di persone, inclusi i burocrati ed abolirono ospedali, scuole, 
banche, moneta, vietarono di chiamarsi “amico” e di “unire le mani” .

Circa duecentomila persone passarono attraverso i campi di concentramento fuori 
Phnom Penh.




